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La proposta che presentiamo è stata stimolata dal lavoro (in corso di elaborazione) di Davide Puca sul 
“terroir vitivinicolo”. La prospettiva qui offrerta si lega a un certo numero di considerazioni sulla seman-
tizzazione giuridica dello spazio agricolo nel processo di costituzione di un terroir da produzione vinicola. 
In particolare, sembra che la “creazione” ex lege di un terroir si intenda come dispositivo di legittimazione, 
basato sulla presupposizione di una competenza inerente (e immanente) a una porzione di spazio, la quale 
diviene terroir in conseguenza di un atto fondativo di pertinentizzazione giuridico-culturale (motivata tra-
mite dei regimi di valutazione probatoria da parte del discorso scientifico). 

Questa osservazione si lega a una rilettura della teoria del “nomos della terra” in Carl Schmitt. È noto che 
il giurista tedesco intende il nomos come luogo delimitato, dove lo spazio (anzitutto fisico) viene costitu-
ito a pratire dall’imposizione di un certo ordine contingente, appunto de-ciso (ossia separato) tramite un 
atto fondativo originario. Nomos è quindi preliminarmente ‘terra suddivisa’, caratterizzata dalla sintesi di 
“ordinamento” e “localizzazione”: separare gli spazi e porre un orientamento sono quindi due operazioni in 
presupposizione mutua (Schmitt 1950).

Il giurista porta a far coincidere altri due atti: ‘prima occupazione’ e insieme ‘appropriazione’ della terra. In 
particolare egli sembra precisare l’accezione secondo cui il nomos “universo normativo” agisce da conno-
tatore, trasportandolo nell’ambiente e nella cultura industriali tipiche della modernità. Ciò che originaria-
mente (secondo un’etimologia contestata) era il ‘pascolo’, diviene quindi “produzione e consumo”, cioè l’u-
so, la coltivazione e la valorizzazione del terreno agricolo ottenuto con la divisione (Schmitt 1954). Inoltre, la 
grande opposizione tra le culture contadine tradizionali (agricoltura estensiva) e quelle della tecnica (inten-
siva), che per lui si esprime anche come opposizione tra differenti concezioni dello spazio (per es. “striato” e 
“liscio”) e dei rapporti giuridico-politici in esso (cfr. ivi), sembra particolarmente pertinente al caso. Il terroir, 
inteso come la creazione di un nomos del vino, da questo punto di vista appare come la combinazione delle 
caratteristiche proprie sia alla concezione contadina, sia a quella industriale. 

Sarà dunque interessante provare a leggere la “creazione” del terroir attraverso categorie giuridico-politiche 
che non sembrano passare di attualità (Galli 2016), ma che al contrario sollecitano interrogazioni sempre 
più urgenti. Pensiamo ad esempio al destino del capitalismo globale, a cui si collega la forma tecnica che è 
alla base della creazione di terroir, e al rapporto tra le comunità che esprimono ordinamenti “concreti” (vale 
a dire locali) e i valori universalistici tipici del mercato. 
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